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Risoluzione del Parlamento europeo sul Venezuela

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 115, paragrafo 5, del suo regolamento,

A. considerando che il pluralismo dei media e la libertà di espressione rappresentano un pilastro 
indispensabile della democrazia,

B. considerando il mancato rinnovo, dopo vent'anni, della licenza di trasmissione in VHF del 
gruppo audiovisivo privato Radio Caracas Télévision (RCTV) da parte dell'organo di 
regolamentazione dello spazio hertziano venezuelano, che è stato giustificato con  il fatto che 
l'emittente aveva appoggiato il tentativo di colpo di Stato militare del 2002 e il blocco 
petrolifero del 2003, aveva mostrato un atteggiamento di parzialità in occasione del 
referendum revocativo del 2004 e aveva ripetutamente violato la legislazione sulla protezione 
dell'infanzia e la tutela dell'immagine della donna e degli indigeni in televisione,

C. considerando che RCTV ha presentato ricorso contro tale decisione presso il Tribunale 
superiore di giustizia, 

D. considerando che il mancato rinnovo della licenza VHF a Radio Caracas Télévision, pur non 
avendo alcun effetto sulle trasmissioni dell'emittente in UHF, via cavo, via satellite e via 
internet, crea un precedente in Venezuela,

1. ritiene che la questione del pluralismo e della libertà di espressione in America Latina, come 
anche nell'Unione europea, dovrebbe essere affrontata nel quadro di un dialogo costruttivo 
con le strutture di cooperazione parlamentare esistenti tra UE e America Latina nonché con i 
rappresentanti dei governi e della società civile; chiede pertanto alle delegazioni e alle  
commissioni competenti del Parlamento europeo di occuparsi della questione;

2. chiede alle autorità del Venezuela di adoperarsi, in nome dell'imparzialità dello Stato, per 
evitare un'eccessiva concentrazione dei media e di assicurare la qualità e il pluralismo 
dell'informazione nonché il rispetto delle norme in vigore;

3. esorta i mezzi di informazione privati e pubblici venezuelani a garantire un trattamento 
obiettivo e imparziale della vita politica venezuelana; sostiene i media che assicurano il 
pluralismo e la legalità democratica;

4. prende atto dell'annuncio del governo venezuelano secondo il quale accetterà pienamente le 
decisioni della magistratura concernenti RCTV; chiede a tutte le parti in questione di fare 
altrettanto;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché al governo e al parlamento della Repubblica bolivariana del Venezuela.


